
CITTA’ DI BRA

Regolamento per la gestione delle segnalazioni di illeciti 
(whistleblowing) 

Approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 15 del  30 gennaio 2024
e successivamente modificato con DGC n. 132  del  22/07/2025

1. CONTESTO NORMATIVO
L’art. 1, comma 51, della legge 190/2012 (cd. legge anticorruzione) ha introdotto l’art. 54 bis nel D.lgs.
165/2001, rubricato “Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti”. Da ultimo, la disciplina è stata
riformata  a  opera  del  decreto  legislativo  10  marzo  2023,  n.  24  il  quale,  recependo  la  Direttiva  (UE)
2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2019, ha abrogato l’art. 54-bis del D.lgs.
165/2001 e raccolto in un unico testo normativo l’intera disciplina dei canali di segnalazione e delle tutele
riconosciute ai segnalanti.
Il presente atto viene adottato ai sensi del D.lgs. 24/2023, in base al quale le amministrazioni pubbliche sono
tenute ad attivare i canali di segnalazione previsti e a mettere a disposizione informazioni chiare sui canali,
sulle procedure e sui presupposti per effettuare le segnalazioni.

2. DEFINIZIONI
Ai fini della presente procedura si intende per:

“Violazioni”:  comportamenti,  atti  od  omissioni  che  ledono  l’interesse  pubblico  o  l’integrità
dell’Amministrazione Pubblica e che consistono in violazioni di disposizioni normative nazionali ed europee
(illeciti amministrativi, contabili, civili o penali), come meglio dettagliate all’art. 2 del D.Lgs. n. 24 del 10
marzo 2023;
 “Segnalazione”: la comunicazione di informazioni sulle violazioni presentata secondo la prevista procedura.
 “Whistleblower” o “Segnalante”: persona che segnala violazioni di cui è venuto a conoscenza nell’ambito
del contesto lavorativo;
“Facilitatore”:  persona  che  assiste  il  segnalante  nel  processo  di  segnalazione,  operante all’interno  del

medesimo contesto lavorativo e la cui assistenza deve essere mantenuta riservata;
“Persona  coinvolta”:  persona  menzionata  nella  segnalazione  come  persona  alla  quale  la violazione è

attribuita o come persona comunque implicata nella segnalazione;
 “RPCT”: Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza.

3. FINALITA’ DELLA PROCEDURA
L'obiettivo della presente procedura è quello di fornire indicazioni operative riguardo alla trasmissione delle
segnalazioni e sulle forme di tutela previste nel nostro ordinamento.

4. DESTINATARIO DELLE SEGNALAZIONI
Le  informazioni  sulle  violazioni  di  cui  i  segnalanti  sono venuti  a  conoscenza  nell’ambito  del  contesto
lavorativo  vanno  trasmesse  al  Responsabile  della  Prevenzione  della  Corruzione  e  Trasparenza  (RPCT)
attraverso i canali interni di cui al successivo punto 7.
Nel  caso  in  cui  la  segnalazione  pervenga  ad  un  soggetto  diverso  da  quello  previsto  (ad  esempio  un
Responsabile  di  Servizio),  tale  soggetto  deve  trasmettere  la  segnalazione,  entro  sette  giorni  dal  suo
ricevimento,  al  RPCT del  Comune,  adottando  le  misure  necessarie  a  garantire  la  riservatezza  e  dando
contestuale notizia della trasmissione alla persona segnalante.

In caso di assenza temporanea, il RPCT è sostituito dal Vice Segretario.

5. AMBITO SOGGETTIVO



Il nuovo decreto amplia i soggetti a cui, all’interno del settore pubblico, è riconosciuta protezione, anche da
ritorsioni,  in  caso  di  segnalazione,  interna  o  esterna,  divulgazione  pubblica  e  denuncia  all’Autorità
giudiziaria.   

Soggetti tutelati del settore pubblico 

Disciplina attuale (D.lgs. n. 24/2023) 

Dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, co. 2, e art. 3 d.lgs. n. 165/2001, 
rispettivamente con rapporto di lavoro di diritto privato o con rapporto di lavoro assoggettato a regime 
pubblicistico 
Dipendenti delle Autorità amministrative indipendenti 
Dipendenti degli enti pubblici economici 
Dipendenti di società in controllo pubblico ex art. 2, co. 1, lett. m) del d.lgs. n. 175/2016 anche se quotate 
Dipendenti delle società in house anche se quotate 
Dipendenti di altri enti di diritto privato in controllo pubblico (associazioni, fondazioni ed enti di diritto 
privato comunque denominati) ex art. 2-bis, co. 2, lett. c) del d.lgs. n. 33/2013 

NOVITA’ 
Dipendenti degli organismi di diritto pubblico 
Dipendenti dei concessionari di pubblico servizio 
Lavoratori autonomi che svolgono la propria attività lavorativa presso soggetti del settore pubblico 
Lavoratori o collaboratori che svolgono la propria attività lavorativa presso soggetti del settore pubblico che
forniscono beni o servizi o che realizzano opere in favore di terzi 
Liberi professionisti e consulenti che prestano la propria attività presso soggetti del settore pubblico 
Volontari e tirocinanti, retribuiti e non retribuiti, che prestano la propria attività presso soggetti del settore 
pubblico Azionisti (persone fisiche) 
Persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza, anche qualora 
tali funzioni siano esercitate in via di mero fatto, presso soggetti del settore pubblico 
Per tutti i suddetti soggetti, la tutela si applica anche durante il periodo di prova e anteriormente o 
successivamente alla costituzione del rapporto di lavoro o altro rapporto giuridico 
Fonte: Linee Guida Anac in materia di protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e protezione delle

persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali. Procedure per la presentazione e gestione delle segnalazioni
esterne. Approvate con Delibera n°311 del 12 luglio 2023 

L’art. 3 comma 4 del D.Lgs. 24/2023 stabilisce che la tutela delle persone segnalanti si applica anche qualora
la segnalazione, la denuncia all'autorità  giudiziaria o contabile o la divulgazione pubblica di  informazioni
avvenga  nei seguenti casi: 
a) quando il rapporto giuridico non è ancora iniziato, se le informazioni sulle violazioni sono state  acquisite
durante il processo di selezione o in altre fasi precontrattuali; 
b) durante il periodo di prova; 
c) dopo lo scioglimento del rapporto giuridico qualora le informazioni sulle violazioni siano state acquisite
nel corso del rapporto stesso. 

6. AMBITO OGGETTIVO
Il D.lgs. n. 24/2023 definisce oggetto di segnalazione, divulgazione pubblica o denuncia le violazioni di
normative nazionali ed europee che ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione pubblica
commesse  nell’ambito dell’organizzazione dell’ente con cui il segnalante o denunciante intrattiene uno dei
rapporti  elencati  ed  esemplificati  al  precedente  paragrafo.  Le  informazioni  sulle  violazioni  possono
riguardare anche le violazioni non ancora commesse che il whistleblower ritiene potrebbero esserlo sulla
base di fondati sospetti.

Violazioni oggetto di segnalazione, denuncia o divulgazione pubblica 

Disciplina attuale (D.lgs. n. 24/2023) 

Violazioni del diritto nazionale 
Illeciti civili 
Illeciti amministrativi 
Condotte illecite rilevanti ai sensi del d.lgs. n. 231/2001, violazioni dei modelli di organizzazione e gestione



previsti nel d.lgs. n. 231/2001 

NOVITA’ 
Illeciti penali 
Illeciti contabili 
Irregolarità - Non sono più incluse tra le violazioni del diritto nazionale ma possono costituire “elementi 
concreti” (indici sintomatici) - di cui all’ art. 2, co. 1, lett. b) d.lgs. 24/2023 - tali da far ritenere al 
segnalante che potrebbe essere commessa una delle violazioni previste dal decreto 
Violazioni del diritto dell’UE 
Illeciti commessi in violazione della normativa dell’UE indicata nell’Allegato 1 al d.lgs. n. 24/2023 e di 
tutte le disposizioni nazionali che ne danno attuazione (anche se queste ultime non sono espressamente 
elencate nel citato allegato) (art. 2, co. 1, lett. a) n. 3) 
Atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell'Unione Europea (art. 325 del TFUE lotta contro la 
frode e le attività illegali che ledono gli interessi finanziari dell’UE) come individuati nei regolamenti, 
direttive, decisioni, raccomandazioni e pareri dell’UE (art. 2, co. 1, lett. a) n. 4) 
Atti od omissioni riguardanti il mercato interno, che compromettono la libera circolazione delle merci, delle
persone, dei servizi e dei capitali (art. 26, paragrafo 2, del TFUE). Sono ricomprese le violazioni delle 
norme dell'UE in materia di concorrenza e di aiuti di Stato, di imposta sulle società e i meccanismi il cui 
fine è ottenere un vantaggio fiscale che vanifica l'oggetto o la finalità della normativa applicabile in materia
di imposta sulle società (art. 2, co. 1, lett. a) n. 5) 
Atti o comportamenti che vanificano l'oggetto o la finalità delle disposizioni dell'Unione Europea nei settori
di cui ai n. 3, 4 e 5 sopra indicati (art. 2, co. 1, lett. a) n. 6) 
Fonte: Linee Guida Anac in materia di protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e protezione delle

persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali. Procedure per la presentazione e gestione delle segnalazioni
esterne. Approvate con Delibera n°311 del 12 luglio 2023 

Le informazioni sulle violazioni devono essere apprese nell’ambito del contesto lavorativo. 
Non  sono  considerate  segnalazioni  di  whistleblowing  quelle  aventi  ad  oggetto  una  contestazione,
rivendicazione o richiesta legata ad un interesse di carattere personale.
Inoltre, non sono ricomprese notizie chiaramente prive di fondamento, informazioni già di dominio pubblico
o informazioni acquisite solo sulla base di indiscrezioni (c.d. voci di corridoio).

7. I CANALI INTERNI DI SEGNALAZIONE
Il Comune di Bra ha attivato due canali di segnalazione “interni”, uno scritto e uno orale.

Risulta comunque indispensabile che la segnalazione presentata dal segnalante sia circostanziata,
riguardi fatti riscontrabili e conosciuti direttamente dal segnalante e non riportati o riferiti da altri
soggetti,  nonché contenga tutte  le informazioni  e  i  dati  per  individuare  inequivocabilmente  gli
autori della violazione.

SCRITTO
Il Comune di Bra adempie tramite l’apposita piattaforma whistleblowing.comune.bra.cn.it, resa disponibile
sul  sito  internet  istituzionale  alla  sezione  Amministrazione  Trasparente/Altri  contenuti/Prevenzione della
corruzione/Whistleblowing, oltre che sulla intranet comunale.
Il segnalante accede direttamente ad un questionario da compilare on line ed al termine del percorso, una
volta inviata al sistema la propria segnalazione, visualizza un codice identificativo della medesima che gli
consentirà successivamente di poter accedere nuovamente alla segnalazione, verificare la risposta del RPCT
e dialogare, rispondendo a richieste di chiarimenti o approfondimenti. La segnalazione viene ricevuta dal
RPCT competente a gestire le segnalazioni, anche mediante persona all’uopo autorizzata, e da lui gestita
mantenendo  il  dovere  di  confidenzialità  nei  confronti  del  segnalante.  Il  RPCT  rilascia  un  avviso  di
ricevimento della segnalazione entro sette giorni dalla data di ricezione
ORALE
La segnalazione, su richiesta del segnalante, può avvenire mediante un incontro diretto verbalizzato. 
Nel caso sia stato richiesto un colloquio, l’avviso di ricevimento contiene la proposta di appuntamento, che
in ogni caso dovrà essere fissato entro 20 giorni, e la richiesta di consenso alla verbalizzazione del colloquio
stessa. La persona segnalante può verificare, rettificare e confermare il verbale dell’incontro mediante la
propria sottoscrizione. L’identificazione del segnalante, in questo caso, avviene registrando gli estremi della
carta di identità in rispetto al principio di minimizzazione del GDPR. 



In tutti i casi, il RPCT:
- dà un corretto seguito alle segnalazioni ricevute;

- fornisce un riscontro alla persona segnalante entro tre mesi dalla data di avviso di ricevimento
della segnalazione.

8. ALTRI CANALI DI SEGNALAZIONE
Ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 24/2023 “La persona segnalante può effettuare una  segnalazione  esterna se,
al momento della sua presentazione, ricorre  una  delle  seguenti condizioni: 
    a) non è prevista,  nell'ambito  del  suo  contesto  lavorativo, l'attivazione obbligatoria del canale di
segnalazione interna  ovvero questo, anche se obbligatorio, non è attivo o, anche se attivato, non è conforme
a quanto previsto dall'articolo 4; 
    b) la persona segnalante  ha  già  effettuato  una  segnalazione interna ai sensi dell'articolo 4 e la stessa
non ha avuto seguito; 
    c) la persona segnalante ha fondati motivi di  ritenere  che,  se effettuasse una segnalazione interna, alla
stessa  non  sarebbe  dato efficace seguito ovvero che la stessa segnalazione possa  determinare il rischio di
ritorsione; 
    d) la persona segnalante ha fondato motivo  di  ritenere  che  la violazione possa costituire un pericolo
imminente  o  palese  per  il pubblico interesse.” 
Al ricorrere di taluna delle casistiche sopra riportate, il segnalante può decidere di:
- effettuare una segnalazione esterna ad ANAC ai sensi dell’art. 7 D.lgs. 24/2023;
- divulgare pubblicamente la segnalazione ai sensi dell’art. 15 D.lgs. 24/2023;
- se del caso, denunciare l’accaduto all’autorità giudiziaria o contabile.

9. SUPPORTO AL RPCT NELLA GESTIONE DELLE SEGNALAZIONI
Il RPCT è coadiuvato nella gestione delle segnalazioni dal gruppo di supporto composto dallo staff
del RPCT.
Nel caso in cui la segnalazione preveda colloqui tra il segnalante e il RPCT, ad essi assiste sempre
un componente dello staff.
Nel caso residuale che il RPCT o i componenti del gruppo di supporto si trovino in posizione di
conflitto di  interessi  rispetto al  segnalante  o all’autore del  presunto illecito,  si  procederà come
segue:

- se il conflitto di interesse riguarda il RPCT, il RPCT si asterrà e verrà sostituito dal Vice Segretario;
- se il conflitto di interessi riguarda un componente del gruppo di supporto, il componente si asterrà dal

prendere parte alla gestione della segnalazione.

10. ATTIVITÀ DI ACCERTAMENTO DELLE SEGNALAZIONI
Il RPCT, all’atto del ricevimento della segnalazione, provvederà all’esame preliminare della stessa,
mirato ad accertare la sussistenza dei requisiti di cui al D.Lgs. n. 24/2023 per poter accordare al
segnalante le tutele da questo previste. A tal fine può chiedere al segnalante elementi integrativi
tramite il canale a ciò dedicato o anche di persona, ove il segnalante acconsenta.
Valutata  l’ammissibilità  della  segnalazione,  avvalendosi  eventualmente  del  gruppo di  supporto,
archivia la segnalazione ovvero avvia, con le opportune cautele, la procedura interna per la verifica
dei fatti rappresentati nella dichiarazione del segnalante, investendo le strutture competenti per il
prosieguo  delle  attività.  Il  RPCT,  nel  rispetto  della  massima  riservatezza  e  dei  principi  di
imparzialità,  potrà  effettuare  ogni  attività  ritenuta  opportuna,  inclusa  l’audizione  personale  di
eventuali altri soggetti che possono riferire sugli episodi ivi rappresentati.
Il RPCT dà riscontro al segnalante sul seguito che viene dato o che si intende dare alla segnalazione
e dei motivi della scelta effettuata entro tre mesi dalla data dell'avviso di ricevimento. 
La  segnalazione,  qualora  contenga  l’identificazione  del  segnalante,  dopo  aver  subito
l’anonimizzazione e l’oscuramento in corrispondenza dei dati identificativi del segnalante e delle
altre  persone coinvolte quali,  ad esempio,  l’eventuale  facilitatore,  potrà  essere  trasmessa a fini
istruttori, a cura del RPCT, ad altri soggetti interessati per consentire loro le valutazioni del caso e/o
le eventuali iniziative in merito da intraprendere.
Qualora, all’esito delle opportune verifiche, la segnalazione risulti fondata, in tutto o in parte, il
RPCT, in relazione alla natura della violazione, provvederà:



- a comunicare l’esito dell’accertamento al  Responsabile del  Settore di appartenenza del  dipendente
autore  della  violazione  accertata,  affinché  adotti  i  provvedimenti  di  competenza,  incluso,
sussistendone i presupposti, l’esercizio dell’azione disciplinare, purché la competenza, per la gravità
dei fatti, non spetti  direttamente all’Ufficio Procedimenti Disciplinari (UPD). In tal caso, il RPCT
trasmetterà  riservatamente  la  segnalazione  all’UPD,  nel  rispetto  di  quanto  riportato  al  successivo
punto 11 “Tutela della riservatezza”;

- a presentare segnalazione all’Autorità Giudiziaria competente, se sussistono i presupposti  di legge,
previa informazione al segnalante;

- ad adottare o a proporre di adottare, se la competenza è di altri soggetti o organi, tutti i necessari
provvedimenti amministrativi per il pieno ripristino della legalità.

Il RPCT a conclusione degli accertamenti nei termini di cui sopra, informa dell’esito o dello stato
degli stessi il segnalante.

11. TUTELA DELLA RISERVATEZZA
Ai  sensi  dell’art.  12  del  D.Lgs.  24/2023  “[…]  L'Identità  della   persona   segnalante  e  qualsiasi  altra
informazione da cui può evincersi,  direttamente  o  indirettamente, tale  identità  non  possono  essere
rivelate,   senza   il   consenso  espresso  della  stessa  persona  segnalante,  a  persone  diverse  da  quelle
competenti  a  ricevere  o  a   dare   seguito   alle   segnalazioni, espressamente  autorizzate  a  trattare  tali
dati  ai  sensi  degli articoli 29 e 32,  paragrafo  4,  del  regolamento  (UE)  2016/679  e dell'articolo 2-
quaterdecies del codice in materia di protezione  dei dati personali di cui al decreto legislativo 30 giugno
2003, n. 196. 
3. Nell'ambito del procedimento penale, l'identità  della  persona segnalante e' coperta dal segreto nei  modi
e  nei  limiti  previsti dall'articolo 329 del codice di procedura penale. 
4. Nell'ambito del  procedimento  dinanzi  alla  Corte  dei  conti, l'identità della persona segnalante non può
essere  rivelata  fino alla chiusura della fase istruttoria. 
5. Nell'ambito del  procedimento  disciplinare,  l'identità  della persona segnalante non può essere  rivelata,
ove  la  contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata  su  accertamenti  distinti  e ulteriori rispetto
alla  segnalazione,  anche  se  conseguenti  alla stessa. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto  o  in
parte, sulla segnalazione  e  la  conoscenza  dell'identità  della  persona segnalante  sia  indispensabile  per
la  difesa  dell'incolpato,  la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in
presenza del consenso espresso della persona segnalante  alla rivelazione della propria identità. 
6. E' dato avviso alla persona  segnalante  mediante  comunicazione scritta delle ragioni della rivelazione
dei   dati   riservati,   nella  ipotesi  di  cui  al  comma  5,  secondo  periodo,  nonché   nelle   procedure  di
segnalazione interna ed esterna di  cui  al  presente  capo quando  la  rivelazione  della   identità  della
persona  segnalante   e   delle informazioni di cui al comma 2 e' indispensabile anche ai fini  della difesa
della persona coinvolta. 
7. I soggetti del settore pubblico e del settore  privato,  l'ANAC, nonché  le  autorità  amministrative  cui
l'ANAC   trasmette   le segnalazioni esterne di loro competenza, tutelano  l'identità  delle persone coinvolte e
delle persone menzionate nella segnalazione  fino alla  conclusione  dei  procedimenti   avviati   in ragione
della segnalazione nel rispetto delle medesime garanzie previste in  favore della persona segnalante. [...]”
La segnalazione è sottratta all’esercizio del diritto di accesso agli atti amministrativi di cui agli artt. 22 e
seguenti della L. n. 241/1990 e dall’accesso civico generalizzato di cui agli artt. 5 e seguenti del D.Lgs.
33/2013.
       
12. DIVIETO DI DISCRIMINAZIONE NEI CONFRONTI DEL SEGNALANTE
La persona che effettua una segnalazione, di cui al presente provvedimento, non può subire alcuna ritorsione.
Le condotte di natura ritorsiva sono esemplificate all’art. 17 comma 4 del D.Lgs. 24/2023
L’adozione di misure ritenute ritorsive nei confronti del segnalante è comunicata esclusivamente all’ANAC
dall’interessato secondo le modalità prevista da ANAC e disponibili sul sito dell’ANAC stessa.

13. CLAUSOLA DI RINVIO
Per tutto quanto non previsto nella presente disciplina si rimanda al D.Lgs. 24/2023, alle Linee Guida Anac
in materia di protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e protezione delle
persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali. Procedure per la presentazione e
gestione delle segnalazioni esterne approvate con Delibera n°311 del 12 luglio 2023 e alla normativa vigente.


